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ECONOMIA ̂ LAVORO 
Spesi 30 miliardi di dollari 
«Non rivalutiamo» 
Il Giappone si fa carico 
della stabilità del dollaro 

Il governatore della Banca di Giappone Satoshi Sumlta 

L'effetto di stabilizzazione del dollaro che len quo
tava 1290 lire si deve soprattutto ai massicci inter
venti delle banche giapponesi che hanno fissato il 
cambio a 140 yen A chi insinua che questo sforzo 
non può durare e che i giapponesi dovranno fare 
qualche altra concessione agli Stati Uniti il gover
natore della Banca del Giappone ha risposto anco
ra una volta col più netto diniego 

RENIO STEFANELLI 

tm ROMA Satoshi Sumita 
presidente della Bank ol Ja 
pan ha negalo ad una fonie 
rem» stampa che esula una 
qualsiasi Intesa per nequilibra 
re I lassi di sconto fra Siati 
Uniti e Giappone Oggi lo 
*. omo e del 2 5% in Giappone 
e 5 5* negli Stati Uniti Lope 
razione di cui si parla negli 
ambienti finanziari allarghe 
rebbe di un punto il dilferen 
alale riduzione ai 2% in Giap 
pone e rialzo al 6* 

Un diflerenzlale di 4 punti è 
ciò che II vicepresidente della 

Sundesbank Helmut Schic 
nger, ha sostenuto essere la 

fusi» misura per stabilizzare 
rapporto marco-dollaro 

Schlesinger parlava alla Fiera 
delle attività finanziane in cor 
so a Monaco ed ha dettaglialo 
la sua lesi che la Germania 
non deve ridurre ulterlormen 
te I tassi d interesse sosienen 
do che «non serve alle fami 
glie tedesche-

La situazione m Giappone è 
però diversa La compenetra 
alone con il mercato degli Sta 
ti Uniti e più stretta I lassi si 
formano in Giappone in modo 
un pò diverso che In altre 
economie ad esempio, le 
banche tengono un tasso pn 
maria del 4 5% cioè doppio 
del lasso di sconto mentre il 
tasto primario degli Stati Uni 
ti, deli 8K non ha questa diva 
ridanone 

La conseguenza per il rap
porto yen-dollaro è una crisi 
sotterranea nascosta da gì 
ganteschl Interventi Lastabi-
Rilutone del dollaro sarebbe 
costata nell ultimo mese tren 
ta miliardi di dollari alle ban 

Fondi 
Nel 1986 
il 6% del 
risparmio 
• • ROMA I fondi comuni di 
investimento hanno raccolto 
nel 1986 al netto dei riscatti 
oltre 37 500 miliardi di lire il 
30 per cento cioè del flusso di 
nuovo risparmio II patnmo 
nio degli stessi tondi (65mila 
miliardi di lire) rappresentava 
a fine 86 il 6 per cento delle 
attiviti finanziarie delle fami 
glie Grazie a questi risultati in 
soli due anni e mezzo di attivi 
l i I Italia è balzata al quarto 
posto nel mondo per Importi 

Ssiiti dai (ondi superando 
irmania federale e Gran 

Bretagna e giungendo dietro a 
Stati Uniti Giappone e Fran 
eia Lo nleva una nota deli ul 
timo bollettino statistico men 
«le della Banca Nazionale del 
Lavoro 

Nel primo minestre del 
1987 inoltre è fortemente 
aumentato il numero dei nuo 
vi sottoscrittori il che ha con 
sentilo di far fronte ali aumen 
lo dell incidenza dei nscaltl 
sulla raccolta lorda La raccol 
ta netta dei fondi ha raggiunto 
cosi i quattromila miliardi di 
lire urea equivalenti ad una 
media mensile di oltre 1 300 
miliardi 

che giapponesi La pressione 
sulle banche commerciali 
perche riducano al minimo 1 
dollari sia diventano feroce 
Ora la banca centrale del 
Giappone chiede alle banche 
commerciali di informarla più 
volte al giorno delle loro posi 
zionl in valuta. I banchien prò 
testano in nome del libero 
mercato ma non osano nflula 
re la collaborazione per timo 
re di essere esclusi dall acces 
so ai mercati ufficiali È uno 
degli insegnamenti di questa 
crisi la liberalizzazione dei 
mercati valutan ha avuto co 
me prezzo un controllo quoti 
diano la formazione di veri e 
propri club di intervento se 
miobbligatori sotto la direzio 
ne della banca centrale e per 
diretta domanda dei ministri 
delle Finanze 

I banchien si consolano 
che trattandosi di misure in 
formali dovrebbero cessare 
con il diminuire dell allarme 
Però I allarme resta rosso Co
me usciranno i giapponesi dal 
girone internale del sostegno 
quotidiano al dollaro per im 
pedire l ultenore nvalutazione 
dello yen? Le smentite di Su 
rana lasciano la domanda 
senza ombra di risposta 

I danni ali economia si mi 
surano intanto con 1 grossi nu 
meri II deficit degli Stali Uniti 
col Giappone scende in quan 
tità e si accresce in dollan 
(come dire gli amencani 
spendono di più per avere 
meno merci dal Giappone) 
GII ordinativi delle industrie 
statunitensi di macchine uten 
Sili sono diminuiti del 21% e 
sono al punto pm basso in 
quattro anni 

Grappo Eni 
Per la Snam 
utili per 
122 miliardi 

• • ROMA Nonostante il 
crollo dei prezzi degli idrocar 
buri il bilancio 86 della Snam 
(gruppo Eni) si è chiuso con 
un utile netto di circa 122 mi 
liardi di lire II bilancio e stato 
approvato dall assemblea de 
gli azionisti che si e tenuta ieri 
a Metanopoii 

Nella relazione presentala 
dallo stesso presidente della 
Snam Pio Pigonni e stato 
precisato a riprova della sta 
bilità economica della socie 
ta che I utile netto raggiunto e 
stalo conseguilo dopo aver ef 
lelluato ammortamenti per 
674 miliardi con un mere 
mento nspetto ali anno prece 
dente di oltre il 4 7 per cento 
Gli investimenti tecnici stan 
ziati sono stati di 758 miliardi 
in gran parte utilizzali per la 
metanizzazione del Mezzo 
giorno Nell 86 le vendite di 
metano della Snam hanno su 
perato 134 5 miliardi di metn 
cubi circa il 6 per cento in più 
del 1985 facendo raggiunge 
re al gas naturale una quota 
del 19 7 per cento (era del 18 
per cento lo scorso anno nel 
quadro energetico Italiano) 

In maggio l'inflazione torna a crescere 

Il risveglio dei prezzi 
L indice dell inflazione ha ripreso a salire Secondo 
i dati giunti dalle prime citta campione (e la loro 
sostanziale univocità non fa certo ben sperare) i 
prezzi al consumo sono tornati a crescere in mag 
gio, rispetto ad aprile, oltre la media dello 0 4% 
registrata negli scorsi tre mesi e rispetto a) maggio 
86 e stata «sfondato» il tetto del +4 2% che era 
rimasto stazionano in febbraio marzo e aprile 

ANGELO MELONE 

M ROMA Un meteorologo 
se la caverebbe con uno -sta 
zionano inequivocabilmente 
tendente ai brutto- Di fatto la 
tendenza registrata da un an 
no a questa parte prima di di 
scesa quasi costante degli in 
dici dell inflazione quindi di 
tre mesi di assoluta stabilita 
risulta invertita m cinque del 
le grandi città «campione* -
Milano Bologna Genova To 
nno Trieste - la crescita dei 
prezzi al consumo è superiore 
sia alle percentuali del mesi 
precedenti sia nelle variazio 
ni annuali Facendosi i conti 
in tasca fé famiglie di Bolo 
gna si troveranno a pagare un 
bene di consumo in media it 
4 A per cento in più del mag 
gio detto scorso anno quelle 
di Genova it A 3% in più quel 
le di Tonno il 4 6% in più 
quelle di Milano il 4 2% in più 
mentre a Tneste I aumento 

dei prezzi è stato del +4 1% 
Rilevazione preoccupante 

con alcune differenze (che si 
possono vedere nella tabella 
che pubblichiamo accanto) 
I andamento annuale dell in 
dazione e in aumento nspetto 
al mese precedente e leggen 
do le variazioni mensili in tut 
to I arco dell anno risulta de 
cisamente ribaltato il «trend 
ottimistico» che faceva regi 
strare li calo o la stabilita 

La conferma viene anche 
dall esame delle variazioni 
mensili dell inflazione Anche 
in questo pur trattandosi di 
decimi di percentuale e mal 
grado differenze tra una citta 
e I altra la tendenza positiva 
appare interrotta Rispetto al 
I indice medio di apnle che 
era dello 0 3% sono in au 
mento Bologna (+0 6) Geno
va (+0 5) Milano (+0 4 ma 
stazionario sul dato cittadino 

L'ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE 
(tassi su basa annua) 

MESE 
APRILE 86 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUCLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 
GENNAIO 87 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 

MI 
+ 6,8 
+ 6.4 
+ 62 
+ 62 
+ 62 
+ 60 
+ 5,4 
+ 52 
+ 4,6 
+ 4.9 
+ 4.4 
+ 40 
+ 4.1 

TO 
+ 6,2 
+ 5,9 
+ 62 
+ 6.1 
+ 6,1 
+ 5.9 
+ 5.5 
+ 52 
+ 4,6 
+ 4.9 
+ 4.4 
+ 46 
+ 46 

CE 
+ 7,0 
+ 6,6 
+ 6.1 
+ 6 1 
+ 6 1 
+ 62 
+ 5.8 
+ 5.0 
+ 4,6 
+ 50 
+ 48 
+ 3,9 
+ 4.0 

TS 
+ 5.5 
+ 50 
+ 5,1 
+ 5.3 
+ 4,5 
+ 49 
+ 4,4 
+ 4,0 
+ 3,8 
+ 4,1 
+ 3,7 
+ 35 
+ 4,1 

BO 
+ 5.8 
+ 5,4 
+ 5.4 
+ 5.3 
+ S.0 
+ 4.9 
+ 4.1 
+ 4.0 
+ 39 
+ 40 
+ 3.9 
+ 4.0 
+ 4.1 

ISTAT 
+ 66 
+ 6.4 
+ 6.3 
+ 59 
+ 59 
+ 5.8 
+ 51 
+ 4,7 
+ 4.3 
+ 4,5 
+ 42 
+ 4.2 
+ 42 

MAGGIO f4 2 

di apnle) Stazionana Tneste 
(+0 3 appunto ma in calo sul 
dato cittadino di apnle) inca 
to Tonno (+0 2) Da tutto que 
sto ma si attende la confer 
ma definitiva del dato nazio 
naie - emergerebbe in mag 
gio un incremento inflativo 
dello 0 4 per cento Superio 
re quindi a quello del mese 
precedente 

Entrando nel dettaglio si 
scopre che la voce che ha più 
contribuito alla crescita è sta 
ta quella dell abbigliamento 
per Tonno e Genova dell ali 

mentazione per Bologna e 
Trieste delle «spese vane per 
servizi» per Milano Questuiti 
ma voce comunque compa 
re in uno dei pnmi due posti in 
tutte le cinque città Un dato 
preoccupante viene da Geno
va dove nell arco dei dodici 
mesi i prezzi per le abitazioni 
sono aumentati dell 8 556 e da 
Bologna dove I ufficio di sta 
tistica del Comune la nlevare 
che il «balzo» di maggio si ag 
giunge ad un aumento ten 
denziale che dura fin dall ot 

tobre scorso indice che l in 
dazione si sta consolidando 

Due ultimi anch essi preoc 
cupanti nlievi in tutte le città 
e è ancora un calo di tutte le 
voci legate al prezzo del pre 
trolio (e c e da considerare 
che e quasi estate i riscalda 
menti sono chiusi ecc ) che 
pero sta costantemente au 
mentando Inoltre I Istat ha 
già nlevato giorni fa I irtcre 
mento dei prezzi ali ingrosso 
cosa accadrà se anche questi 
due fattori mineranno a pesa 
re sui prezzi al consumo? 

Ieri l'indice in vistosa caduta: meno 1,75% 

Già finita la «ripresina» in Borsa 
In forte ribasso i titoli Olivetti 
La Borsa si e mangiata in una mattinata la «ripresi
na» delle ultime tre sedute della settimana scorsa 
L'indice Mib segna un calo dell 1,75% - uno dei più 
vistosi del! anno - e toma 4 punti e mezzo abbon 
danti al di sotto del livello del 2 gennaio scorso 
Prese di mira in particoalre ancora le Olivetti li cui 
titolo ordinano accusa una flessione di ben il 3 6% 
Attese novità per Generali, Montedison e Fiat 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Ancora non si 
era sopita 1 eco del clamore e 
dell aspettativa provocati 
dall «inversione di tendenza» 
delle ultime tre giornate - le 
uniche sia pur di poco in n 
presa di tutto il mese di mag 
gio - che una nuova pesante 
ondata di vendite si è abbattu 
ta sulle asfittiche corbeilles 
della Borsa di Milano Lindi 
ce che alle prime battute se 

gnava un secco - 1 % col pas 
sar del tempo ha mostrato un 
netto peggioramento dei 
prezzi per terminare infine a 
-1 75 La«npresina»sièvola 
tilizzata in Borsa sono tornati 
i musi lunghi 

Complici anche le chiusure 
- per festività - dei mercati di 
Londra e di New York il volu 
me degli scambi si e mantenu 
to su basi modestissime supe 

rando di poco secondo le pn 
me stime la soglia dei cento 
miliardi In queste condizioni 
gli ordini di vendita hanno in 
contrato notevoli difficoltà 
nell assorbimento e le quota 
zioni hanno continuato a 
scendere 

Le Fiat hanno perso I 1 7% 
le Montedison I 1 5 il Banco 
di Roma il 3 3 Comit e Nuovo 
Banco Ambrosiano 11 9 Al 
leanza e Assitalia il 3 8 

Discorso a parte mentano 
Olivetti e Generati La prima è 
stata presa letteralmente d as
salto per il quinto giorno con 
secutivo tanto da accusare al 
termine delle operazioni di 
Borsa una caduta del 3 6% 
Dal giorno della comunicazio 
ne giudiziaria inviata a Carlo 
De Benedetti per la vicenda 
dell Ambrosiano di Roberto 
Calvi il molo sembra al cen 
tro di una manovra nbassista 

organizzata in grande stile 
Sorte opposta sembra essere 
invece quella nservata alle Gè 
nerali II titolo pur essendo il 
più importante del listino non 
segue la generale intonazione 
al ribasso E quando capita -
come len e capitato - che il 
titolo perda in misura vistosa 
sull onda di un movimento ri 
bassista che non può non 
coinvolgerlo ecco subito in 
tervenire pochi grossi Inter 
median pronti a comprare a 
man bassa E un gioco già vi 
sto che puntualmente si e n 
petuto anche ieri Le Generali 
sull onda delle vendite erano 
scese del 2 1% fermandosi a 
ridosso delle 130mi!a lire Su 
bito sono intervenuti i com 
praton e ta quotazione e (or 
nata attorno alle 131 000 La 
verità e che attorno alla com 
pagnia si stanno misurando 

inconfessabili appetiti È un 
confronto sotterraneo in sor 
dina ma non e è dubbio che 
presso alcune delle maggiori 
finanziane si stanno costituen 
do pacchetti di azioni di tulio 
nspetto Una sorte questa 
che da qualche tempo in qua 
è seguita in modo sospetto da 
Mediobanca (len solo -0 9) 
L impressione insomma è 
che dopo la scalata di Cardini 
alla Montedison il confronto 
tra le diverse anime del capita 
lismo italiano più che chiù 
dersi si sia nacceso 

A questo proposito si se 
gnalano tra oggi e domani tre 
appuntamenti di nlievo Oggi 
si nuniscono I assemblea del 
la Montedison e il consiglio di 
amministrazione delle Gene
rali Domani sarà la volta del 
consiglio della Fiat C e caso 
che alla fine se ne sappia qual 
cosa di più 

Goria dice che farà una proposta di legge 
per rimediare al danno 

Chi perde il Cct non si disperi 
Chi ha smarrito dei titoli di Stato al portatore (o ne 
ha subito il furto) potrà forse in avvenire nentrare 
in possesso dei propri beni Lo promette il ministro 
del Tesoro Gona il quale ha preannunciato la pre 
sentazione di una proposta di legge in tal senso Al 
distratto finanziatore dello Stato il Tesoro pagherà 
capitale ed interessi a patto che dimostri incontro 
vertibilmente di averne diritto 

M MILANO Potenza delle 
elezioni imminenti Sentendo 
avvicinarsi la fatidica scaden 
za del 14 giugno il ministro 
del Tesoro Gona si e final 
mente posto il problema di 
come possa lo Stato venire in 
contro alle esigenze di chi 
possessore di titoli di Stato al 
portatore - sia rimasto vittima 
della propria distrazione o -
peggio - dell abilita di un la 
dro E lo ha risolto stando al 
meno alle sue dichiarazioni 
mettendo a punto un disegno 
di legge il quale - se sarà ap 
provato dal prossimo Parla 
mento - autorizzerà il Tesoro 
a rifondere capitali ed mteres 
sì ai malcapitato a condizione 
s intende che egli possa dimo 
strare in modo inoppugnabile 

di averne diritto 
Solo negli ultimi tempi in 

forma il ministero del Tesoro 
circa 600 risparmiatori s sono 
rivolti a Gona chiedendogli di 
fare qualcosa per non fargli 
perdere i sudati risparmi 

Finora infatti la legge non 
prevede alcun risarcimento 
per chi abbia smarrito i suoi 
Cct II titolo una volta conse 
gnato al legittimo proprietà 
no e al portatore e chiunque 
potrà incassarlo In più la leg 
gè esclude espressamente la 
possibilità di produrre dupli 
can 11 titolo e quello e quello 
solo se viene smarrito di 
strutto rubalo tanto peggio 
per il suo possessore legitti 
mo 

Nel disegno di legge che 

Gona ha in mente al contra 
no la persona che ha denun 
ciato ti furto lo smarrimento o 
la distruzione del titolo «(or 
nendo idonei elementi di prò 
va del proprio diritto» sarà au 
tonzzato «a conseguire il pa 
gamento del valore capitale e 
degli interessi subordinata 
mente alla condizione che la 
domanda sta stata proposta 
prima della scadenza del tito 
lo e che il credito non sia sta 
to riscosso» Il pagamento av 
verrà dopo 6 mesi dalia sca 
denza del titolo Ma «se e stata 
disposta la sospensione del 
pagamento o il (ermo dall au 
tonta giudiziaria si precisa 
il pagamento non potrà aver 
luogo prima della revoca di 
quel provvedimento» 

-11 pagamento - si aggiunge 
infine e comunque subordi 
nato alla prestazione di ido 
nee garanzie concesse sino al 
termine di prescnzione del ti 
tolo salvo che sia intervenuta 
una sentenza passata in giudi 
caio dalla quale risulti provato 
I esclusivo diritto del nenie 
dente« 

In pratica chi sarà certo di 
aver distrutto materialmente il 
titolo riuscirà a farsi pagare in 
(eressi e capitale sei mesi cir 
ca dopo il termine di scaden 
za Chi inve e avrà smarrito i 
titoli o ne a<ra subito il furto 
dovrà seguire un iter assai più 
complesso perche dovrà at 
tendere che i) blocco del pa 
gamento dei titoli - che la de 
nunciaavrà attoscattare-sia 
revocato da 1 autorità 

Si tratta comunque di un 
progetto che avrà a sua volta 
un lungo iter Ma si sa quando 
lo Stato prer de si usa il decre 
to che e efficace subito 
quando lo Stato rende allora 
torna buono il d segno di leg 
gè che attende in Parlamento 
anche degli anni Più pratico 
allora sarebbe forse che il mi 
nistero vigilasse meglio sulle 
banche e sjtle commissioni 
da esse prat caie per la custo 
dia dei titoli Se infatti i nspar 
miaton s rivinceranno a 
non chieder la consegna dei 
titoli ma ad affidarne la custo 
dia alla propria banca tutte 
queste cormlesse procedure 
saranno de tutto superflue 

DDV 

Montedison, 
oggi Gardini 
perfeziona 
la conquista 

Per oggi e convocata I assemblea della Montedison Per 
gli uomini della Ferruzzi sarà I occasione della conquista 
della maggioranza assoluta in consiglio Oltre ai quattro 
consiglien già presenti (Gardini - nella foto - Sergio Ca 
gnotti Mauro De André e Uno Rondelli) altn quattro uomi 
ni del gruppo dovrebbero entrare a far parte del consiglio 
(composto da 15 persone) Invanto vi è da registrare la 
preoccupazione del sindacato sul futuro del grande grup 
pò chimico Sergio Cofferati segretano generale della Fil 
cea Cgil parla di «timon per una finanziarizzazione spinta* 
e chiede «la riconferma della vocazione industriale del 
gruppo» Sul tavolo e è anche il possibile accordo Eni 
Montedison due gruppi risanati ed in fase di crescita 
Secondo Cofferati «il sistema Italia ha assolutamente biso 
gno di un intesa tra i due poli» Tuttavia va evitata la 
privatizzazione dell Eni o la pubblicizzazione di Montedi 
son la soluzione per Cofferati e «un accordo paritetico» 

Prossimo 
l'accordo 
Orlando 
Pechiney 

Sono ormai in dirittura d ar 
rivo le trattative tra Trefi 
rnex (gruppo Pechiney) e 
Metalli industriali di Milano 
(gruppo Orlando) per un 
accordo di cooperazione 
industriale per la trasforma 

^ " • " • ^ ^ » ^ ^ » ^ ^ ^ ™ ^ ™ ztone del rame che farebbe 
dei due gruppi la pnma entità industriale del settore in 
Europa La notizia è stata confermata ieri dal gruppo fran 
cese (nazionalizzato nel 1982) Non sono stati forniti parti 
colan se non che I intesa mira a realizzare «grosse sinergie 
industnali» e a promuovere le vendite di rame in Europa 
ne) quadro dell apertura del grande mercato comune nel 
1992 

Vanno a ruba 
le obbligazioni 
delle Fs 

Sono state tutte collocate 
nel primo giorno di offerta 
le obbligazioni (mille mi 
hardi) emesse dalle Ferro 
vie dello Stato 11 prestito e 
carattenzzato da una dura 
ta quinquennale e da una 

^^m—m—mm—m^^mm pnma cedola semestrale 
del 5 30% pan ad un rendimento lordo del 10 88% (10 16% 
netto) Assai contenuta la tassazione 6 25% per tutta la 
durata del prestito 

Nissan conferma 
il ritiro 
dall'Anta 

Dopo I annuncio dato ve 
nerdi scorso in Italia anche 
la Nissan giapponese ha 
confermato len il suo ritiro 
dalla joint venture «Ama» 
con I Alfa Romeo «La Nis-
san ha ceduto ali Alfa la 

" • • m * m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m parte di capitale detenuta 
nell accordo di produzione» ha detto il portavoce della 
casa automobilistica spiegando il ritardo della conferma 
con «malintesi sorti dopo la formalizzazione del passaggio 
di proprietà» Comunque sostengono i giapponesi «la fine 
dell accordo non significa la scomparsa della Nissan dal 
mercato italiano ta nostra presenza continuerà anche sol* 
to forma di forniture di componenti automobilistiche» 

Ripresa ieri 
la maratona 
agricola 

Dopo il nulla di fatto della 
scorsa settimana è ripresa 
ien a Bruxelles la maratona 
di negoziati sui prezzi agn 
coliCee 1987 88 sulle mi 
sure di accompagnamento per scoraggiare le produz om 
eccedentane sulla modifica dei meccanismi dell Europa 
verde e sull introduzione di una tassa al consumo sulle 
matene grasse La presidenza belga ha presentato una 
nuova bozza di compromesso che verrà discussa oggi nel 
corso di consultazioni bilaterali i cosiddetti «confessiona 
li» Il ministro dell Agncoltura italiano Pandolft (nella fo 
to) sarà ascoltato oggi I «confessionali» saranno seguiti 
da una nunione plenana nservata ai soli ministri dopo di 
che i «dodici» decideranno gli sviluppi della «maratona» 
che salvo sorprese dovrebbe protrarsi almeno sino a do 
mani sera 

GILDO CAMPESATO 

Annuncio di Guarino 
Al fìsco 220mila miliardi 
nell'86: più 12% 
Tasseranno l'inflazione? 
• 1 MILANO Come si fa a 
prelevare il 12% in più di im 
poste mentre il reddito degli 
italiani cresce soltanto del 
2%7 ti ministro delle Finanze 
prof Giuseppe Guarino non 
ha fornito molte delucidazioni 
nell intervento al convegno 
sul cmquantenano degli ispet 
torati compartimentali delle 
imposte ma ha detto di sape 
re come fare La sua previsio 
ne e che il gettito fiscale 
dell 87 salirà a 220 mila mi 
liardi appunto il 12% in più 
Forse Guanno si affida alla ri 
presa dell inflazione che au 
menta I incidenza dell impo
sta a parità di aliquota (dre 
naggio fiscale) dimenticando 
pero che il drenaggio viola il 
rapporto di equità fra ammim 
strazione e cittadino basato 
sulla disposizione costituzio 
naie che non può (non do 
vrebbe) esservi maggior pre 
devo fiscale senza legge ordì 
nana deliberata dal Parìamen 
to 

Ministro di un governo a 
brevissimo termine il prof 
Guanno dice di avere «posto 
allo studio» questioni come 

quella del regime forfettario 
dei piccoli imprenditori (che 
doveva essere già risolta da 
tempo) e dei nmborsi (m arre 
trato di anni) Una frecciata 
indiretta al predecessore Bru 
no Visentmi anch egli presen 
te intervenuto per vantare 
paradossalmente I aumento 
della valanga di carta da un 
milione e mezzo di dichiara 
ziom del 1973 si è passati a 
oltre venti milioni nel 1986 
Qual e il costo ed il reddito 
medio di ogni dichiarazione' 
Produttivista convinto Bruno 
Visentin) non ha mai elabora 
toun tale aito 

E stato ancora Guarino a di 
re che uno dei tanti lasciti d 
Visentin! la mancala riforma 
dell amministrazione finanzia 
ria viene anch essa nmessa a 
una commissione di «studio 
si» Annunci che non valgono 
nemmeno come impegni elet 
torali La questione di fondo 
quella di una amministrazione 
e di una struttura delle impo 
ste che contnbuiscano alla 
produttività dell economia 
non sfiora nemmeno le menti 
del personale politico del fu 
pentapartito 
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